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NOMINATIVI DEL SOTTOGRUPPO: 

	Consegna: dopo aver visionato il materiale presentato per ogni singola fase seguire gli indicatori riportati in tabella per completare la colonna riferita alle osservazioni rispettando i tempi indicati.
Una volta concluso l’elaborato va caricato nella cartella ELABORATI del proprio portfolio in file pdf con la seguente denominazione

 01_Cognome_Nome_SCUOLA_INFANZIA


	FASE N°1: SPAZI ESTERNI  
15 MINUTI
	

	ELEMENTI DA CONSIDERARE 
	OSSERVAZIONI

	1. Tipologia di spazi disponibili (giardino, cortile, orto, aree gioco, presenza di specie arboree diverse, ecc)
	

	2. Identificazione degli spazi e materiali e attrezzature presenti (giochi strutturati, sabbiera, scivoli, elementi naturali, biciclette)
	

	3. Accessibilità e sicurezza (recinzioni, superfici, protezioni)
	

	4. Intenzionalità-indicare gli elementi presenti che favoriscono la cura 
	

	5. Intenzionalità - indicare gli elementi presenti che favoriscono l’apprendimento 
	

	6. Intenzionalità - indicare gli elementi presenti che favoriscono la relazione 
	

	FASE N°2 SPAZI INTERNI
25 MINUTI
	

	1. Organizzazione degli ambienti (aula, mensa, dormitorio, ecc..)
	

	2. flessibilità degli spazi (angoli tematici, possibilità di trasformazione)
	

	3. Identificazione degli spazi e materiali a disposizione dei bambini (tipologia, varietà, modalità di accesso)
	

	4. Estetica e cura dello spazio (colori, arredi, luminosità, pulizia)
	

	5. Accessibilità e autonomia dei bambini (disposizione degli arredi, libertà di movimento)
	

	6. Modalità di gestione delle regole (esplicite/implicite, condivise/imposte)
	

	7. Intenzionalità- indicare gli elementi presenti che favoriscono la cura
	

	8. Intenzionalità - indicare gli elementi presenti che favoriscono l’apprendimento
	

	9. Intenzionalità -indicare gli elementi presenti che favoriscono la relazione
	

	FASE N°3: SPAZIO SEZIONE 
20 MINUTI
	

	1. Denominazione dello spazio-sezione e eventuale contrassegno	
	

	2. Strutturazione dello spazio-sezione (angoli strutturati, loro disposizione e materiali che li identificano)
	

	3. Modalità di gestione delle regole (esplicite/implicite, condivise/imposte)
	

	4. Intenzionalità-indicare gli elementi presenti che favoriscono la cura
	

	5. Intenzionalità - indicare gli elementi presenti che favoriscono l’apprendimento
	

	6. Intenzionalità -indicare gli elementi presenti che favoriscono la relazione
	

	7. Analisi della foto presentata  in riferimento alla cura, alla relazione, all’apprendimento
	

	FASE N°4: I TEMPI 
        20 MINUTI
	

	1. Momento della giornata scolastica (accoglienza, attività, pasti, riposo, uscita, ecc)
	

	2. Flessibilità dei tempi (possibilità di adattamento in base ai bisogni dei bambini)
	

	3. Ruolo delle routine se presenti
	

	1. Valori e atteggiamenti trasmessi implicitamente (rispetto, collaborazione, autonomia, ecc..)
	

	2. Ruolo implicito dell’adulto (controllore, facilitatore, osservatore, mediatore)
	

	3. Ruolo implicito del bambino   
	

	4. Intenzionalità - indicare gli elementi presenti che favoriscono l’apprendimento
	

	5. Intenzionalità -indicare gli elementi presenti che favoriscono la relazione
	

	6. Intenzionalità -indicare gli elementi presenti che favoriscono la relazione
	

	FASE N°5: ATTIVITA’ 
20 MINUTI
	

	1. Obiettivo generale dell’attività
	

	2. Spazi utilizzati e disposizione del gruppo 
	

	3. Durata delle attività e rispetto dei tempi dei bambini
	

	4. Ruolo dell’adulto (presenza, regole, accompagnamento, mediazione, facilitazione, ecc…)
	

	5. Valori e atteggiamenti trasmessi implicitamente dall’adulto (rispetto, collaborazione, autonomia, ecc...)
	

	6. Ruolo implicito del bambino   
	

	7. Modalità di gestione del docente dei passaggi tra una fase e l’altra dell’attività
	

	8. Coinvolgimento del gruppo: grado di partecipazione attiva e diffusa dei bambini all’attività proposta.
	

	9. Uso del linguaggio verbale e non verbale: pertinenza, ricorrenza e adeguatezza del linguaggio usata dall’insegnante e dai bambini.
	

	10. Gestione dei turni di parola: modalità con cui l’insegnante regola gli interventi dei bambini e promuove l’ascolto reciproco
	

	11. Clima relazionale: qualità delle interazioni tra insegnante e bambini, e tra pari (collaborazione, rispetto, sostegno reciproco).
	

	12. Strategie motivazionali: modalità adottate dall’insegnante per stimolare curiosità, interesse e perseveranza nei bambini
	

	13. Autonomia e iniziativa dei bambini: opportunità di scelta, esplorazione e produzione autonoma durante l’attività.
	

	14. Valorizzazione dei risultati: modalità con cui l’insegnante riconosce, rinforza e restituisce valore ai contributi dei bambini.
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